OPPOSIZIONE AL DECRETO PENALE DI CONDANNA

L’imputato e/o la persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria ha la possibilità di proporre opposizione al decreto penale di condanna, nel termine di 15 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE.
Nel promuovere l’opposizione l’imputato può richiedere al Giudice:
· Il giudizio immediato;
· Il giudizio abbreviato;
· L’applicazione della pena su richiesta (cd. patteggiamento);
· La sospensione del procedimento con richiesta di messa alla prova (nei casi previsti dalla legge);
· L’ammissione all’oblazione (nei casi previsti dalla legge);

Prima di decidere di presentare opposizione al decreto penale è bene sapere che NEL GIUDIZIO CONSEGUENTE ALL’OPPOSIZIONE:
· L’imputato NON POTRÀ PIÙ RICHIEDERE RITI ALTERNATIVI (giudizio abbreviato e applicazione della pena) né presentare domanda di oblazione o di sospensione del procedimento con richiesta di messa alla prova;
· Il Giudice in sede di giudizio POTRÀ APPLICARE UNA MISURA DIVERSA E PIÙ GRAVE rispetto a quella fissata nel decreto penale e REVOCARE EVENTUALI BENEFICI CONCESSI;
· Qualora il Pubblico Ministero NON presti il proprio consenso alla richiesta di definizione con il rito alternativo dell’applicazione della pena, ex art. 444 c.p.p., oppure l’imputato non abbia formulato nell’atto di opposizione alcuna richiesta, IL GIUDICE EMETTE DECRETO DI GIUDIZIO IMMEDIATO;

L’atto di opposizione dovrà essere alternativamente:
· Depositata personalmente o da persona debitamente delegata presso la Cancelleria GIP del Tribunale di Rieti, qualora venga proposta ricorrendo all’apposito modello presente sul sito.
· Trasmessa via pec al seguente indirizzo: gip.tribunale.rieti@giustiziacert.it.
· Presentata dal proprio difensore tramite deposito telematico in PDP.
